
La stagione e il programma

dell’Orchestra sinfonica

X
ian Zhang è una donna
minuta di 36 anni. Fa un
lavoro raro e straordina-
rio. Dirige un’orchestra.
È cinese, originaria di
Dandong, a ridosso del
confine coreano. La sua
passione per la musica è

cominciata molto presto. Aveva solo quat-
tro anni quando cominciò a studiare il pia-
noforte. Poi fu indirizzata alla direzione
perché la bacchetta era più adatta alle pic-
cole mani di una ragazza sedicenne di pic-
cola statura ma di grande talento.

Xian ha sfidato le regole. Ha fatto suo
un lavoro “maschile” ma non ha rinunciato
ad un destino di donna. Da tre mesi è mam-
ma del piccolo Din, un bambino che è stato
in palcoscenico anche prima di nascere, da-
to che la direttrice d’orchestra non ha rinun-
ciato alla bacchetta fino a pochi giorni prima
del parto ed ora è già pronta a ritornare sul
podio. Un pancione in scena. Con tutta la
tenerezza che un’immagine del genere può
evocare. Ma anche la forza e
la caparbietà di una giovane
donna che è stata chiamata
a guidare l’orchestra Verdi
di Milano nel ruolo di diret-
tore musicale. E questa sì
che è una vera rarità.

Inattesadimettersial la-
voro per dare la sua impronta al cartellone
di una fondazione che è riuscita a superare i
problemi economici che ne avevano messo
in dubbio la stessa sopravvivenza e che sem-
bra già chiaro viaggerà su una linea che
Xiang sintetizza in «più ritmo, più energia,
più fuoco al suono dell’orchestra», la giova-
ne direttrice d’orchestra si appresta ad un
impegno per cui si dice «onorata e stimola-
ta». Domani dirigerà nella sala Nervi in Vati-
cano il concerto che il presidente della Re-
pubblica offre a Papa Benedetto XVI in occa-
sione del compleanno del Pontefice da poco
trascorso. Saranno presenti Giorgio Napoli-
tano e il Papa e oltre settemila spettatori tra
rappresentanti del governo italiano, alti pre-
lati, gli ambasciatori accreditati presso la
Santa Sede, appassionati di musica. In pro-
gramma opere di Haydin, Mozart e Vivaldi,
«scelte assecondando le preferenze espresse
dai due illustri spettatori che sono anche de-
gli autentici appassionati», spiega Xian
Zhang che non nega di essere «emozionata
da questa grande possibilità». Sarà «un ini-
zio non facile», un’occasione per cui «la pres-
sione psicologica è forte». Ma anche un
«evento speciale» che per la giovane direttri-
ce ha il sapore di un nuovo debutto da affron-
tare con la stessa emozione e la voglia di fare
al meglio come fu per il primo, ormai lonta-
no sedici anni.

Dal primo concerto i successi sono stati
innumerevoli. L’ultimo incarico l’ha vista

“Associate Conductor” della New York Phi-
larmonic. In precedenza ha lavorato negli
Stati Uniti e in Europa. In Giappone e in Au-
stralia. Ovunque si faccia musica in modo
eccellente. Ovunque ci sia chi comprende
che la crescita e lo sviluppo in positivo passa
per la comprensione della magia che una
sinfonia è in grado di trasmettere.

Parla un po’ d’italiano la direttrice, una
lingua studiata in omaggio alla passione per
la musica del nostro Paese anche se poi pre-
ferisce conversare in inglese. Spiega di esse-
re consapevole di aver fatto, per riuscire e
per arrivare ai traguardi che ha raggiunto,
«uno sforzo più arduo di quello che è richie-
sto ad un uomo». Ma allora anche in un cam-
po così straordinario si può avvertire la sen-
sazione che le pari opportunità siano anco-
ra da venire? Da cittadina del mondo, Xian
lascia intendere che ci sono realtà in cui
qualche passo avanti è stato fatto. In Italia
purtroppo ancora non è una consuetudine
anche se la sua nomina alla guida della Ver-
di consente qualche speranza per un ricono-
scimento più costante e meno straordinario
ai talenti e alle capacità delle donne. In qua-
lunque campo. Ma è difficile. Anche quan-
do hanno un consolidato curriculum la stra-
da è sempre in salita. E c’è bisogno della

massima collaborazione, a
cominciare dalla famiglia
«anche se si ha un fisico re-
sistente» rivendicato con
forza, a dispetto dell’appa-
renza minuta.

Quivieneevocato il ruo-
lo del marito di Xian, che fa «lo scrittore e si
occupa di finanza» e non si sottrae in alcun
modo ad una concreta e fattiva collaborazio-
ne con la moglie con la bacchetta che ora ha
anche un piccolino da accudire, cui deve di-
rigere la vita alternando pappe e sonnellini.
Capita anche in camerino. «Coniugare ma-
ternità e lavoro è abbastanza complicato.
Tanto più che noi viaggiamo molto. Per que-
sto l’aiuto di mio marito è fondamentale e
rende possibile mettere assieme vita privata
e carriera». Con il nuovo incarico la direttri-
ce dovrà abitare a Milano per almeno quat-
tro mesi l’anno. «L’occasione per conoscere
meglio una città importante per la cultura,
la moda, la finanza. Sarà molto bello scopri-
re cosa significa fare musica in questa real-
tà». E cercare di condurre in porto la sfida di
«far arrivare la Verdi tra le prime venti or-
chestre al mondo». Il feeling tra l’orchestra
e lei è scattato in ottobre, alla prima direzio-
ne, quando era al settimo mese di gravidan-
za e dirigeva Sheherazade. Una sintonia im-
mediata e inusuale. Così Luigi Corbani, di-
rettore della Verdi, con il presidente Cervet-
ti, decise di affidarle il prestigioso incarico
che correrà, tra le altre, sulle note Stravin-
skij e Beethoven. La sua orchestra le ha mo-
strato il massimo di disponibilità, «nessuna
diffidenza perchè sono donna, né curiosi-
tà». Il fatto è che lei è davvero brava e chi
ama la musica non può trovarsi che in sinto-
nia con lei. Il maestro Lorin Maazel alla gio-
vane direttrice ha mostrato tutta la sua sti-
ma.

La strada da percorrere sarà lunga. I
programmi potranno essere aggiornati e
cambiati. Ma per il momento prevale su tut-
to l’impegno del concerto di domani. Que-
st’oggi sarà una lunga giornata di prove nel-
la sala dall’acustica perfetta dovuta alla ge-
nialità architettonica di Pier Luigi Nervi. La
direttrice dagli occhi a mandorla arriva alla
prova forte di una invidiabile carriera che
molti uomini non possono vantare.

«Ma le donne impegnate nella direzione
di un’orchestra non sono ormai una rarità»,
ci tiene a precisare Xian Zhang quasi a voler-
si difendere da una curiosità eccessiva, qua-
si a voler evitare che il riconoscimento del
suo talento si perda davanti all’eccezionali-
tà del ruolo che le è stato affidato. In realtà
il suo è ancora un lavoro eccezionale. «Su
cento diplomati al conservatorio in direzio-
ne d’orchestra solo cinque sono donne, e
una minoranza riesce ad arrivare sul po-
dio», ha detto Nicoletta Conti che dirige
complessi prestigiosi dal 1987, ed è stata
scelta come assistente da Leonard Bern-
stein. E’ socio fondatore dell’Association In-
ternational Femmes Maestros, l’associazio-
ne delle donne che hanno dedicato il loro
talento alla bacchetta.

Negli StatiUniti sono 52. In Europa il nu-
mero è molto più basso. Però Xian è lì a di-
mostrare con il suo nuovo incarico e con il
concerto di domani che forse qualcosa sta
cambiado anche nel mondo delle sette no-
te. A testimoniarlo c’è l’esibizione sul podio
di un’altra donna, e sempre alla presenza,
del Pontefice. L’anno scorso, per le solenni
celebrazioni del sessantesimo della Dichia-
razione universale dell’uomo, è stata la vol-
ta dell’esuberante basca Imma Shara. Sì,
qualcosa sta cambiando.❖

L’orchestra Verdi

I comunicati, le iniziative, gli
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Fu «bimba prodigio» a soli 4 anni
È stata la prima a dirigere incinta

Loscorsoprimoaprileèdiventata ilnuo-

vo direttore musicale dell'Orchestra

Verdi diMilano, che dirigerà domani nella sa-

laNervidelVaticanoper il concertoche ilpre-

sidente della Repubblica Giorgio Napolitano

offre a Benedetto XVI. Nata a Dandong nel

1973, Zhang - diventatanel 2005direttore as-

sociato alla New York Philharmonic Orche-

stra,concuiancoracollabora-èstatalaprima

donna a dirigere nella sala principale della

Staatskapelle di Dresda nel 2008.

AMilanoègiàsalitasulpodiodellaVerdi lo

scorso ottobre con il «pancione» e adesso,

cheèmammadapochimesi, prende inmano

il timone con l'obiettivo di far diventare l'or-

chestra una delle prime venti al mondo. Xian

Zhang ha iniziato a suonare il pianoforte, co-

struitodalsuopapà,aquattroanni.Lasuapri-

ma insegnante è stata lamadre. Hapoi conti-

nuatoglistudialConservatoriodiBeijing.A19

anni l’ufficiale apparizione in pubblico con la

China National Opera Orchestra per «Le noz-

ze di Figaro».

Dalla Cina alla Verdi
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